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Banca
Accordo fra Bper
e C.Next a favore
delle startup

‰‰ Bper Banca ha sottoscritto un nuovo accordo con C.Next,
capogruppo di un sistema di poli d’innovazione distribuiti sul
territorio nazionale, per supportare l’istituto di credito nel so-
stenere i progetti innovativi delle startup. L’accordo vuole fa-
cilitare la concreta realizzazione di idee di business che possano
sviluppare il Made in Italy e perseguire gli obiettivi di sostenibilità.

‰‰ I cambiamenti del Co-
dice della proprietà indu-
striale con la riforma intro-
dotta dalla Legge 24 luglio
2023 sono stati al centro di
un convegno organizzato ie-
ri dall’Upi. Le nuove disposi-
zioni puntano a rafforzare la
competitività delle imprese
e degli enti di ricerca, incen-
tivare l’uso della proprietà
industriale e semplificare le
procedure per la tutela e la
difesa.

«Si comincia - l’incipit di
Cesare Azzali, direttore del-
l'Upi - a dare al diritto indu-
striale, fondamentale per le
aziende, il riconoscimento
che non ha avuto in questi
decenni. La disciplina dei
marchi e delle denominazio-
ni consente l’accesso al mer-
cato, il rapporto con i consu-
matori e la tutela dell’identi-
tà rispetto ai concorrenti. Il
brevetto permette di garan-
tire e promuovere la ricerca
avendone un ritorno sia co-
me contributo dato all’inno-
vazione che economico».

Fabio Pietrella, membro
della Commissione attività
produttive, commercio e tu-
rismo della Camera dei De-
putati, intervenuto in colle-
gamento, si è soffermato su

una delle principali novità
del Codice. «Consiste nel
passaggio dei diritti legati alle
invenzioni dei ricercatori alle
strutture di appartenenza,
come Università ed enti, alli-
neandoci a tutti i principali
Paesi dell’Unione. Rendere
più indipendenti le Universi-
tà credo sia un mezzo anche
per retribuire meglio i nostri
ricercatori. Durante l’iter al
Senato è stata approvata la
modifica per l’accettazione
della ricerca finanziata da
privati, salvando il principio
dell’autonomia negoziale».

Modifiche anche per le in-
dicazioni geografiche e deno-
minazioni di origine e mar-
chi, spiegate da Silvia Magelli,
avvocato e osservatore accre-
ditato WIPO Collegio Euro-

peo di Parma. Tra queste, la
stretta sul fenomeno del pa-
rassitismo, estendendo ad
ampio raggio la tutela del
prodotto. Alfonso Piantedosi,
direttore della Divisione
«Marchi, disegni e modelli»,
Ufficio italiano brevetti e
marchi del Ministero imprese
e Made in Italy, ha parlato di
«big bang nel campo del dise-
gno industriale, che vive
un’ampia modernizzazione.
«Ci attende - la sua chiosa -
un intenso lavoro di adegua-
mento del codice».

«La riforma - aggiunge Ce-
sare Galli, professore dell’U-
niversità di Parma e avvocato
dello Studio IP Law Galli -
contiene disposizioni non
prive di significato, sia in am-
bito universitario che nello

52%
Pil
In Italia le
industrie ad
alta intensità
di diritti di
p ro p r i e t à
intellettuale
generano
oltre il 52%
del Pil e il
28% dell'oc-
cupazione.

scenario del Pnrr. Il piano
triennale sulla proprietà in-
dustriale e il piano varato a li-
vello Ue hanno un denomi-
natore comune: l’attenzione
alle piccole e medie imprese.
Marchi e brevetti creano oc-
cupazione e ricchezza».

In Italia, le industrie ad «al-
ta intensità di diritti di pro-
prietà intellettuale» generano
oltre il 52% del Pil e contri-
buiscono al 28% dell’occupa -
zione. Su molti risvolti delle
primizie normative ha richia-
mato l’attenzione Stefano
Gotra, Consulente italiano ed
europeo in brevetti e marchi,
tra cui la possibilità di seque-
stro di opere d’ingegno espo-
ste durante le fiere, se non
brevettate, concludendo con
un dato positivo: «La crescita
costante delle domande di
brevetto ha un impatto posi-
tivo sul sistema Italia».

Mario Franzosi, già profes-
sore European I.P. University
of Washington, ha infine re-
galato uno scorcio storico
sulla proprietà industriale,
nata a Sibari nel 620 a.C. per
tutelare ricette gastronomi-
che. Con una certezza: «Non
c’è pace senza innovazione».
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«Quality Award», Mister Pet premiata
per il quarto anno consecutivo

I m p re s a
Sopra, Enzo
G a m b a re l l i .
A fianco, lo
stabilimento
visto
dall'alto.

Convegno
Da sinistra
Cesare Galli,
Mario Fran-
zosi, Cesare
Azzali, Silvia
Magelli e
Stefano Go-
tra al tavolo
dei relatori
nella sede
dell'Unione
parmense
degli
industriali.

Proprietà industriale, la riforma
aiuta la competitività delle imprese
Upi, esperti a confronto sulle nuove norme legate alla disciplina di marchi e brevetti

in breve

Cisl Raccolte
3.445 firme
a Parma
e Piacenza
‰‰ Il segretario generale
della Cisl, Luigi Sbarra, in-
sieme a una delegazione di
sindacalisti ha consegnato
ieri alla Camera 200 sca-
tole con quasi 400mila fir-
me a sostegno della pro-
posta di legge di iniziativa
popolare sulla partecipa-
zione dei lavoratori alla ge-
stione d’impresa. È stato
così superato di gran lunga
il limite minimo di 50mila
firme richiesto dalla legge.
Michele Vaghini, segretario
generale Cisl Parma Pia-
cenza, ha espresso profon-
da gratitudine per le 3.445
firme certificate di cittadini
del territorio che hanno so-
stenuto in prima persona
questa proposta, rispon-
dendo allo sforzo organiz-
zativo e all'ampia mobilita-
zione del sindacato.

Salumi Fiorucci,
ristrutturazione
al via. Obiettivo
fatturato +20%
‰‰ Parte il piano di ristrut-
turazione e di rilancio della
Fiorucci, storico marchio di
salumi con stabilimenti a
Parma e Pomezia. L'obiet-
tivo è una crescita del fat-
turato del 20% nei prossimi
6 anni. Le novità arrivano a
pochi mesi dall’acquisizio -
ne da parte di Navigator
Group e White Park Capital
del 100% di Cesare Fioruc-
ci Spa. Fiorucci ha aperto
nei giorni scorsi un tavolo
di lavoro con le organizza-
zioni sindacali. Fai, Flai, Ui-
la e Rsu hanno espresso
preoccupazione per «un
piano di ristrutturazioche
prevede oltre 200 esuberi»
e hanno aperto lo stato di
agitazione. L'azienda «si
propone di lavorare per ri-
durre, nel limite del possi-
bile e coerentemente alla
situazione di mercato, l’im -
patto sociale della ristrut-
turazione».

‰‰ L’azienda Mister Pet, che
produce alimenti per cani e gat-
ti, per il quarto anno consecuti-
vo ha primeggiato nel Quality
Award, riconoscimento nazio-
nale riservato ai prodotti di qua-
lità assoluta, grazie al gradimen-
to espresso da un ampio cam-
pione di consumatori scelti.

«Questo risultato - sottolinea
Enzo Gambarelli, amministratore
delegato dell’impresa di Traver-
setolo - ci riempie d’orgoglio e di
soddisfazione, anche perché ope-
riamo nella capitale della food
valley italiana. All’eccellenza degli

alimenti secchi destinati agli ani-
mali da compagnia coniughiamo
il massimo rispetto per l’ambien -
te, grazie alla recente realizzazio-

ne di un nuovo stabilimento, al-
l’avanguardia sia sotto il profilo
ecologico che dal punto di vista
della modernità, dell’innovazione
e dell’automazione, all’interno di
un progetto produttivo, di ricerca
e di sviluppo di rilevante impor-
tanza strategica e tecnologica».

Dal 2020 sono due le specialità,
appartenenti ad altrettanti marchi
tra quelli che caratterizzano la
gamma di Mister Pet, vincitrici nel-
le rispettive categorie. Si tratta dei
croccantini grain free, cioè privi di
cereali, per cani e gatti del brand
Primordial, e dei croccantini low

grain, con una minima quantità di
cereali, per cani del brand Vivere.
«Queste due ricette - spiega Gam-
barelli - sono state anche piena-
mente approvate dai veterinari de-
signati, a garanzia di una qualità
totale, sia dal punto di vista del-
l’appetibilità che della salubrità».

L’azienda, fondata dai fratelli
Enzo e Giuseppe, che da oltre
quarant’anni si occupano della
produzione di cibi naturali per
gli animali, lavorati con le tecni-
che più avanzate, è oggi una del-
le imprese leader sul mercato in-
ternazionale, con una decina di
marchi e centinaia di prodotti.
Oltre la metà del fatturato pro-
viene dai mercati esteri, dall’Eu-
ropa all’Asia, al Sud America.

Le premiazioni ufficiali dell’edi -
zione 2024 del premio sono pre-
viste per l’inizio del nuovo anno.

Pomodoro
Casalasco compra
De Martino: focus
sul Giappone

‰‰ Casalasco Spa ha siglato l’intesa per l’acquisto del 70% di
De Martino Srl, storica trading company. Obiettivo: rafforzare
la propria filiera e consolidare la presenza nei mercati del-
l’Estremo Oriente e del Nord Europa, in particolare in Giappone
e Scandinavia. La De Martino ha un volume d’affari di circa 40
milioni, fortemente concentrato sui derivati del pomodoro.


